
Il nostro XXIII Convegno Nazionale
In questi giorni stiamo inviando ai soci informative sempre più aggiornate sul XXIII Convegno 
Nazionale e sulle modalità di iscrizione. Le stesse informazioni sono reperibili sul sito www.aiea.it
Per venire incontro alle esigenze dei soci e delle aziende che seguono da anni l'Associazione, anche 
quest’anno abbiamo previsto una serie di agevolazioni/incentivazioni. Per le iscrizioni giunte entro l’8 
maggio è previsto uno sconto del 10%. 

Ricordiamo che il Convegno si terrà dal  21 al 22 maggio, presso la Facoltà di Scienze M.F.N. 
dell’Università di Pisa e sarà articolato sui temi di:
Assurance, Governance e Security

Informazione importante sui Rinnovi associativi
Per chi non avesse ancora rinnovato l’iscrizione annuale, ricordiamo che tutte le informazioni sono 
disponibili sul sito AIEA.
Ricordiamo ai ritardatari che le iscrizioni avrebbero dovuto essere fatte entro e non oltre il 31 
dicembre. Affrettatevi, per non incorrere nelle “sanzioni” ISACA che comportano la cancellazione del 
socio e la necessità di provvedere ad una iscrizione ex-novo!!!

AIEA partecipa
In occasione del Security Summit, che si è tenuto a Milano, nei giorni 24, 25, 26 marzo, AIEA ha 
partecipato, nella mattinata del 26 alla Tavola Rotonda sul tema ”Quali requisiti professionali sono 
necessari per chi si occupa di sicurezza ICT in azienda"
Sono intervenuti il nostro Presidente, in veste di chairman ed il socio Silvano Bari, con una relazione 
dal titolo “Le certificazioni di controllo e di governance della sicurezza delle informazioni”

Riceviamo da Protiviti
Entro giugno 2009 sarà operativo il nuovo provvedimento del Garante della Privacy relativamente agli 
Amministratori dei Sistemi. 
In sintesi, le società dovranno:

- predisporre l’elenco degli Amministratori di sistema (interni o esterni) e delle funzioni loro 
attribuite, da indicare sia nel Documento Programmatico per la Sicurezza che in un apposito 
documento interno;

- registrare gli accessi con riferimenti descrittivi dell’evento e temporali, da detenere per non 
meno di 6 mesi;

- verificare l’attività dei suddetti Amministratori;
- valutare l’esperienza, capacità e affidabilità della persona chiamata a ricoprire il ruolo di 

Amministratore di sistema.
Nel Flash Report allegato, Protiviti sintetizza le principali indicazioni del Garante.

Provvedimento del Garante e sessione di studio
Informiamo i soci che la sessione del 6 maggio, a Roma,  presso la sala convegni Monte dei Paschi di 
Siena, in via Minghetti, sarà interamente dedicata al recente provvedimento del Garante. A breve sarà 
disponibile la locandina.



Gruppi di Ricerca 
Gruppo di Lavoro “Traduzione Cobit 4”

COBIT 4.1 – sono stati tradotti e resi disponibili nell’area Downloading del sito i seguenti 
processi: ME1, ME2, ME3, ME4; DS1, DS2, DS3, DS4, DS5, DS6.
Sono in corso di pubblicazione i processi: AI1, AI2, AI3, AI4

Business Continuity
Il Gruppo di ricerca è formato da una rappresentanza di ciascuna delle Associazioni AIEA, 
AUSED e ANSSAIF.
Il testo del documento è completo ed è ora avviata la procedura di approvazione da parte 
delle Associazioni promotrici in vista della pubblicazione della Guida AIEA. In particolare il 
testo è ora all’esame dei presidenti delle associazioni. Un grazie al socio Massimiliano 
Rinalducci che ha coordinato il GdR Non appena il testo sarà approvato il contenuto sarà 
consultabile dai soci.

CobIT e legge 262
Il Gruppo di Ricerca AIEA è articolato in 6 sottogruppi chiamati Focus Group. 
I partecipanti alla ricerca sono ben 17 soci divisi in 6 Focus Group i cui Relatori sono:
Alessandro Arca (FG5)
Giuiano Flesia (FG4)
Luca Nurisso (FG1 e FG6)
Dino Ponghetti (FG3)
Luca Turri (FG2)

Le tematiche dei Focus Group sono le seguenti:

FG1: Introduzione e normativa di riferimento
FG2: Dimensionamento delle verifiche e analisi dei rischi
FG3: Controlli generali
FG4: Controlli applicativi
FG5: Campionamenti
FG6: Valutazione del sistema di controllo e attestazioni finali

Le relazioni dei Focus Group 1, 2 e 6 sono prossime a finalizzazione. L’attività del Focus 
Group 3 è in pieno svolgimento. Le attività dei Focus Group 4 e 5 sono per ora rallentate allo 
scopo di disporre di qualche risorsa aggiuntiva per portare a compimento la prima parte del 
progetto complessivo di ricerca entro l’estate. La seconda parte del progetto di ricerca si 
prevede sarà ultimata entro la fine del 2009.

Gruppo di Lavoro “Traduzione Val IT 2.0”
E’ partito, con il coordinamento di Guido Leone, il Gruppo di Lavoro che si occupa della traduzione 
della versione aggiornata di Val IT 2.0. In particolare delle seguenti pubblicazioni:

- Enterprise Value: Governance of IT Investments
- The Val IT Framework 2.0,
- The Business Case and Getting Started with Value Management

Entro il mese di Aprile saranno rilasciati, almeno in formato elettronico, i primi due documenti dei 
quattro che il GdL sta traducendo. Si tratta di :



A) Enterprise Value: Governance of IT Investments - The Business Case
B) Enterprise Value: Governance of IT Investments - Getting Started With Value Management

E' in corso la sintesi del controllo di qualità e la formattazione

I prossimi eventi di AIEA   

I prossimi eventi ISACA:

Calendario Eventi AIEA
APRILE 2009
17-18................................Roma –Corso CISM
17-18................................Milano –Corso CISA

MAGGIO 2009
6 .......................................Roma - Sessione di Studio
7 .......................................Torino - Sessione di Studio
8-9....................................Roma –Corso CISA
8-9....................................Milano –Corso CISM
15-16................................Roma –Corso CISM
15-16................................Milano –Corso CISA
21-22…………………..XXIII CONVEGNO NAZIONALE AIEA
29-30................................Roma –Corso CISA

GIUGNO 2009
8-10..................................Roma - Corso Audit Sicurezza
18 .....................................Torino - Sessione di Studio

Calendar of Events
Dates of conferences/events are indicated in RED; other dates and deadlines are indicated in 
BLACK.

April
8 April...………………..Early-bird registration deadline for the ISACA Training Week,

Vienna, Austria
15 April………………..Member-Get-A-Member contest deadline 
May
2-3 May .......................North American Leadership Conference, Orlando, Florida, USA
3-7 May .......................North America CACS, Orlando, Florida, USA
13 May...………………Early-bird registration deadline for the International Conference
18-22 May……………..ISACA Training Week, Denver, Colorado, USA



Riceviamo da ISACA

ISACA Benefit of the month:
ISACA members are invited to attend free monthly e-symposia covering exciting, interesting and 
professionally relevant topics. Members may earn up to three CPE credits for attending an e-
symposium, whether live or archived. This month's e-Symposium will be held on 28 April. To register 
for the April e-Symposium and take the first step toward earning three free CPE credits, please visit 
http://isaca.brighttalk.com, and watch your e-mail inbox for the next invitation! For more information 
on upcoming and archived events, visit www.isaca.org/webcasts.

Avviso ai soci 1
Preghiamo i soci che, per vari motivi, modificano la loro anagrafica (recapiti telefonici, indirizzo, 
azienda di appartenenza o altro…) di comunicare i nuovi dati in segreteria aiea@aiea.it. La mancanza 
di tali comunicazioni potrebbero impedire, al socio, la ricezione delle comunicazioni.

Avviso ai soci 2
E’ in linea, sulla homepage del sito, il calendario degli eventi AIEA.
Rinnoviamo l’invito ai soci di fornire le proprie indicazioni su argomenti o temi che desiderano 
vengano trattati nel corso del 2009 sia nelle Sessioni di Studio sia in Workshop. 
Chi volesse dare il proprio contributo, è pregato inviare una mail a aiea@aiea.it, specificando, 
nell’oggetto “ARGOMENTI DI INTERESSE”
In una successiva newsletter provvederemo ad elencare tutti i temi proposti. 

Partecipazione di soci ad eventi
Tutti i soci possono segnalare eventi, fatti e informazioni di possibile interesse comune da segnalare ad 
esempio nella newsletter.
In particolare, se partecipate ad un evento in qualità di organizzatore, relatore o chairman, valutate la 
possibilità di partecipare a nome AIEA. La partecipazione dell'Associazione ad un evento “deve” però
essere decisa dal Consiglio Direttivo: siete quindi pregati di contattare il CD con ragionevole anticipo!
In caso non fosse possibile la partecipazione a nome AIEA, vi invitiamo ad indicare, nel profilo 
professionale la vostra appartenenza ad AIEA, Capitolo di ISACA

Bibliografia
E' on line il nuovo numero di InterLex ( http://www.interlex.it )

Vi informiamo che sul sito www.cnipa.it sono disponibili molti documenti di interesse per i nostri soci. 
Ricordiamo che alla stesura di numerosi documenti hanno partecipato diversi nostri soci e che inoltre 
CNIPA organizza incontri o seminari aperti anche ai soci AIEA.



Le Newsletter delle altre Associazioni
- Sono disponibili on line, la Newsletter CLUSIT del 28 febbraio 2009 (disponibile in PDF 

all'indirizzo www.clusit.IT/newsletter_28 02_09.pdf) e la Newsletter CLUSIT del 31 marzo 
2009 (disponibile in PDF all'indirizzo www.clusit.IT/newsletter_31 03_09.pdf)

Nella prima Newsletter, sono dettagliati i risultati  del Security Summit al quale ha partecipato anche 
AIEA, con relazioni di Silvano Ongetta e Silvano Bari. 
Nella seconda Newsletter compare un interessante articolo in merito ai molti dubbi applicativi 
innescati dagli ultimi provvedimenti del Garante.

- E’ disponibile on line, la Newsletter ANSSAIF del 26 febbraio 2009 all'indirizzo 
www.anssaif.it

- E’ disponibile, ed è qui allegata, la Newsletter n.ro 332 del Garante Privacy



• ARCHIVI GIORNALISTICI ON LINE A PROVA DI PRIVACY
• VIDEOSORVEGLIANZA:NO AL CONTROLLO DEI LAVORATORI
• RAPPORTO DI LAVORO E ACCESSO AI DATI
• I GARANTI UE  SULLA PRIVACY DEI MINORI A SCUOLA

Archivi giornalistici on-line 
a prova di privacy
Da oggi sarà più facile tutelare la privacy dei cittadini 
messa a repentaglio dai motori di ricerca, preservando 
comunque l’integrità storica e la piena fruibilità degli 
archivi dei giornali messi on line.
Il Garante per la protezione dei dati personali ha
individuato alcune modalità tecniche che gli editori 
devono adottare per evitare che i motori di ricerca
estraggano in automatico dagli archivi dei giornali tutti i 
dati personali che vi sono contenuti, anche quelli non più 
attuali o incompleti che possano ledere la riservatezza 
delle persone.
L’Autorità è intervenuta a seguito di alcuni ricorsi 
presentati nei confronti di un editore che ha reso 
recentemente fruibile ai più comuni motori di ricerca 
parte dell’archivio storico del proprio quotidiano. I 
ricorrenti lamentavano il fatto che, digitando il proprio 
nome su di un comune motore di ricerca, ottenevano 
come risultato notizie pubblicate anche quindici anni 
prima. In un caso, il ricorrente era stato completamente 
assolto dai reati citati nell’articolo, ma ciò non emergeva 
dai risultati della ricerca. In altri casi, gli interessati, pur 
avendo negli anni cambiato vita e avviato una diversa 
attività professionale, continuavano ad essere associati a 
vicende ormai lontane.
L’Autorità non ha accolto l’istanza degli interessati di far 
cancellare o modificare i dati in questione dall’archivio 
on-line del quotidiano, ma ha ritenuto legittima, in 
considerazione della specificità dei casi, la loro richiesta 
di veder tutelata la propria attuale identità. Ha quindi 
imposto alla società editrice di adottare le opportune 
misure tecniche: ad esempio, predisponendo una versione 
dell’articolo che non riporti i dati personali dei ricorrenti
nel caso in cui l’articolo possa essere estratto 
automaticamente da motori di ricerca esterni; oppure 
prevedendo differenti modalità di presentazione delle 
pagine sul web, in particolare garantendo che le notizie 
siano rintracciabili soltanto usando il motore di ricerca 
del giornale o del sito web.
Queste soluzioni consentono di tutelare gli interessati e di 
preservare, al contempo, l’integrità della memoria storica, 
la libertà di ricerca anche storica, il diritto allo studio e 

all’informazione poiché gli utenti potranno comunque 
continuare a consultare la versione integrale degli articoli 
attraverso funzioni di ricerca interne al sito del giornale.
Sempre in materia di archivi giornalistici on line, il 
Garante ha invece rigettato un altro ricorso presentato da 
una cittadina che chiedeva di bloccare la diffusione on-
line di informazioni che la riguardavano per fatti avvenuti 
nel 2001. In questo caso l’Autorità ha considerato 
prevalente la rilevanza sociale del reato contestato oltre 
che il più breve lasso temporale trascorso dalla vicenda e 
dai successivi sviluppi giudiziari, e ha ritenuto ancora 
opportuno che non vi fossero ostacoli a un’ampia, utile, 
conoscibilità dei fatti in questione.

Videosorveglianza: no
al controllo dei lavoratori
Il principio vale anche per aree dove i dipendenti 
possono trovarsi saltuariamente

Non è lecito installare telecamere che possano controllare 
i lavoratori, anche in aree e locali dove si trovino  
saltuariamente. L’uso delle telecamere sui luoghi di 
lavoro deve rispettare in maniera rigorosa gli obblighi 
previsti dallo Statuto dei lavoratori, richiamati anche dal 
Codice della privacy.
Il principio è stato ribadito dal Garante al termine di 
un’operazione di controllo sull’utilizzo di apparati di 
videosorveglianza da parte di una cooperativa. L’Autorità
ha disposto il blocco del trattamento effettuato mediante 
alcune videocamere poste in aree suscettibili di transito 
da parte dei lavoratori, come quelle di carico e scarico 
delle merci, i box informazioni e la zona circostante. Il 
sistema di videosorveglianza può, infatti, configurarsi 
come forma di controllo a distanza dell’attività lavorativa
anche nel caso  in cui i luoghi di lavoro siano frequentati 
anche solo temporaneamente dal personale.
A tale proposito, il Garante ha ricordato quanto a suo 
tempo stabilito dalla Cassazione, la quale aveva 
confermato che il divieto di controllo a distanza 
dell’attività lavorativa “non è escluso dal fatto che il 
controllo sia destinato ad essere discontinuo perché 
esercitato in locali dove i lavoratori possono trovarsi solo 
saltuariamente”.
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Rapporto di lavoro e accesso 
ai dati 
I lavoratori hanno diritto di conoscere tutti i dati personali 
che riguardano la gestione del rapporto di lavoro secondo 
le modalità previste dal Codice Privacy. 
Lo ha ribadito il Garante per la protezione dei dati 
personali decidendo sul ricorso proposto da un 
conducente di mezzi pubblici al quale era stata negata la 
possibilità di ottenere tutte le informazioni relative alla 
gestione del rapporto di lavoro, ed in particolare i dati sui
turni di servizio giornalieri da lui effettuati nell’arco degli 
ultimi dieci anni. Tali dati, come dichiarato dallo stesso 
dipendente, sarebbero stati utili in un procedimento da 
promuovere innanzi al Giudice del lavoro. La società di 
trasporti si era però opposta alla richiesta, sostenendo che 
quelle informazioni non potevano essere considerati “dati 
personali” e che la loro ricerca, visto l’arco temporale 
esteso, sarebbe stata complessa. Aveva infine invocato il
“temporaneo differimento dell’accesso” a questi dati,
sostenendo che il loro rilascio al dipendente avrebbe 
pregiudicato il proprio esercizio del diritto di difesa 
qualora si fosse effettivamente instaurato un contenzioso.
Nell’accogliere il ricorso del dipendente, il Garante ha 
innanzitutto evidenziato che le informazioni relative 
all’ordinaria gestione del rapporto di lavoro costituiscono 
senza dubbio dati personali  e,  in quanto tali, possono 
essere legittimamente oggetto di richiesta di accesso da 
parte dell’interessato. Sulla base degli atti e di quanto 
stabilito dal Codice Privacy, l’Autorità non ha inoltre
riscontrato ragioni idonee a giustificare un differimento 
dell’accesso poiché, non essendosi avviata alcuna
controversia, non esisteva allo stato alcun pregiudizio 
concreto che avrebbe potuto condizionare o alterare
l’esercizio del diritto di difesa da parte della società. 
Il Garante ha quindi ordinato all’azienda di fornire la 
documentazione richiesta dal dipendente e ha posto a 
carico della stessa azienda le spese del procedimento.

I Garanti Ue sulla privacy 
dei minori a scuola
Il Gruppo art. 29 ha adottato un parere sulla protezione 
dei dati relativi ai minori (WP 160
http://ec.europa.eu/justice_home/fsj/privacy/docs/wpdocs
/2009/wp160_en.pdf). Il parere, suddiviso in due sezioni 
principali, individua prima di tutto i principi generali 
sulla tutela del minore e, nella seconda parte, fornisce 
indicazioni per l'attuazione delle regole di data protection
nel settore scolastico. 
Tra i principi fondamentali sulla protezione del minore 
previsti dalle convenzioni internazionali e richiamati dal 
documento, si dà particolare rilievo all'interesse primario 
del minore (cd. “best interest of the child”), che mira a 

rafforzare il diritto allo sviluppo della sua personalità e 
costituisce un elemento fondamentale per la risoluzione 
di eventuali conflitti che possono insorgere anche tra il 
minore stesso e i suoi rappresentanti. 
Con specifico riferimento alla protezione dei dati, il 
Gruppo ripercorre i principi generali della direttiva 95/46, 
riaffermando che quando il trattamento riguarda soggetti 
“in evoluzione”, come appunto i minori, tali principi 
devono essere rispettati con particolare rigore. Il 
documento illustra poi come le regole sulla protezione dei 
dati debbano applicarsi nella vita scolastica, in tutte le 
diverse attività di cui essa si compone, dal momento 
dell’iscrizione a scuola, alla pubblicazione dei voti. 
Particolare attenzione è prestata all’uso delle nuove 
tecnologie. L’impiego di videocamere per garantire la 
sicurezza nelle scuole, di dispositivi biometrici per 
l’accesso ai locali scolastici, o di badge muniti di Rfid 
deve avvenire solo ove necessario, tenendo conto del 
diritto alla privacy degli studenti ed evitando forme di 
“ipercontrollo” che potrebbero limitare il loro stesso 
sviluppo. 
Il parere, che si rivolge a tutti coloro che a vario titolo 
trattano i dati relativi ai minori ed in particolare agli 
insegnanti e alle autorità scolastiche, sottolinea 
l’importanza delle attività di sensibilizzazione, che 
mettano al corrente i ragazzi dei rischi derivanti dal 
trattamento dei dati che li riguardano. È così infatti che i 
minori di oggi potranno diventare cittadini più 
consapevoli in futuro.

L’attività del Garante. 
Per chi vuole saperne di più
Gli interventi e i provvedimenti più importanti 
recentemente adottati dall’Autorità

Bologna: check up, proposta discriminatoria
Il giudizio di Mauro Paissan, componente del Garante 
privacy - Comunicato 16.3.2009

Pubblicità al telefono, le società rispettino le regole -
Comunicato del 18.3.2009

Il Garante privacy chiede elevate tutele per il fascicolo 
sanitario elettronico. Al via una consultazione pubblica -
Comunicato del 26.3.2009

Violenza sessuale: il Garante privacy richiama i media al 
rispetto delle vittime –Comunicato 31.3.2009
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del Garante per la protezione dei dati personali 
(Reg. al Trib. di Roma n.258 del 7/6/99). 
Direttore responsabile: Baldo Meo. 

Direzione e redazione: Garante per la protezione dei dati 
personali, Piazza di Monte Citorio, n.121 - 00186 Roma. 
Tel: 06/69677751 - Fax: 06/69677755. Newsletter è 
consultabile sul sito Internet www.garanteprivacy.it
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Legge sulla Privacy: Provvedimento "Amministratori di sistema” 
del Garante per la protezione dei dati personali 
 
 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato, in data 27 Novembre 2008, un 
Provvedimento relativo a "Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati 
con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di amministratore di 
sistema", pubblicato su Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 300 del 24 dicembre 
2008, finalizzato a regolamentare, in ottica Privacy, la figura dell’”Amministratore di sistema”, 
soggetto di primaria importanza per la sicurezza delle banche dati e la corretta gestione delle 
reti telematiche. 

 

Il Garante definisce “Amministratori di sistema” non solo le figure professionali finalizzate alla 
gestione e alla manutenzione di un impianto di elaborazione o di sue componenti, ma anche 
altre figure equiparabili dal punto di vista dei rischi relativi alla protezione dei dati, quali: 

• Amministratori di basi di dati; 

• Amministratori di reti e di apparati di sicurezza; 

• Amministratori di sistemi software complessi. 

 

Il Provvedimento in oggetto prescrive l'adozione di specifiche misure tecniche ed 
organizzative atte ad agevolare la verifica sulle attività dell'Amministratore da parte di chi ha la 
titolarità delle banche dati e dei sistemi informatici. In particolare, le principali misure previste 
sono: 

• Valutazione dell’esperienza, capacità e affidabilit à della persona chiamata a 
ricoprire il ruolo di Amministratore di sistema; 

• Designazioni individuali degli Amministratori di si stema  tramite lettera di nomina 
finalizzata a recare l'elencazione analitica degli ambiti di operatività consentiti in base 
al profilo di autorizzazione assegnato; 

• Predisposizione dell’elenco degli Amministratori de i sistemi aziendali  (sia 
soggetti interni che esterni all’azienda) e delle funzioni loro attribuite, da indicare nel 
Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) oppure, nei casi in cui il titolare non 
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sia tenuto a redigerlo, annotati comunque in un documento interno da mantenere 
aggiornato e disponibile in caso di accertamenti, anche da parte del Garante; 

• Verifica dell’ attività  dei suddetti Amministratori, con cadenza almeno annuale, da 
parte dei Titolari del trattamento dati; 

• Adozione di sistemi idonei alla registrazione degli accessi logici (autenticazione 
informatica) ai sistemi di elaborazione e agli archivi elettronici da parte degli 
Amministratori di sistema con caratteristiche di completezza, inalterabilità  e possibilità  
di verifica della loro integrità  e con riferimenti temporali e descrittivi dell’ evento che li 
ha generati, da detenere per non meno di 6 mesi. 

 

I soggetti tenuti all’ adozione di tali prescrizioni sono tutti i Titolari dei trattamenti di dati 
personali soggetti all'ambito applicativo del Codice ed effettuati con strumenti elettronici, 
anche in ambito giudiziario e di forze di polizia (artt. 46 e 53 del Codice), salvo per quelli 
effettuati in ambito pubblico e privato a fini amministrativo-contabili che pongono minori rischi 
per gli interessati e sono stati oggetto delle misure di semplificazione introdotte per legge 
tramite art. 29 d.l. 25 giugno 2008, n. 112, conv. con mod., con l. 6 agosto 2008, n. 133; art. 
34 del Codice; Provv. Garante 6 novembre 2008. 

 

L’ adozione di tali misure, originariamente prevista entro 4 mesi dalla pubblicazione su 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (entro, dunque, il 30 Aprile 2009), è stata 
recentemente prorogata al 30 Giugno 2009 mediante il Provvedimento “Unificazione e 
proroga dei termini per l'adempimento delle prescrizioni impartite con il provvedimento del 27 
novembre 2008 ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 
attribuzioni delle funzioni di amministratore di sistema”  emanato dal Garante in data 12 
Febbraio 2009 e pubblicato su Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 45 del 24 
Febbraio 2009. 

  

Riferimenti: 

Provvedimento del Garante "Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati 
con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di amministratore di 
sistema" - 27 Novembre 2008; 

Provvedimento del Garante “Unificazione e proroga dei termini per l'adempimento delle 
prescrizioni impartite con il provvedimento del 27 novembre 2008 ai titolari dei trattamenti 
effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di 
amministratore di sistema”  - 12 febbraio 2009; 

Legge 133/2008, Articolo 29 - 6 Agosto 2008. 

 

* * * 

Per maggiori informazioni, rivolgetevi all’ ufficio Protiviti più vicino o contattate Francesco Tassinari 
(francesco.tassinari@protiviti.it) –  02 65506301 

superchi


